
ATTRIBUTO E APPOSIZIONE

NELL'ANALISI LOGICA

Attributo Apposizione

Differenza tra attributo

e apposizione

Aggettivo o locuzione

aggettivale che indica

una qualità o una

caratteristica del nome.

Può essere posto prima

o dopo il nome.

Si riferisce a:

Soggetto (es. I miei

amici arrivano fra poco),

Le sue caratteristiche

sono:

Nome del predicato (es.

La formica è un insetto

laborioso),

Complemento (es. Ho

comprato una maglietta

rossa),

Apposizione (es. I trulli,

le costruzioni

tradizionali della Puglia,

sono patrimonio

dell’UNESCO).

Concordanza in genere

e numero con il

sostantivo a cui si

riferisce.

Descrive o qualifica

direttamente il

sostantivo.

Aggiunge informazioni

importanti al nome per

specificarne una qualità.

Differenze con la parte

nominale del predicato:

Attributo: accompagna

sempre un nome (es.

Veronica è una ragazza

simpatica).

Parte nominale del

predicato: fa parte del

predicato nominale e

non accompagna un

nome (es. Veronica è

simpatica).

Nome o gruppo

nominale che si mette

accanto a un altro

nome per precisarlo o

chiarirne il significato.

Si riferisce a:

Soggetto (es. La

professoressa Rossi sta

facendo lezione),

Nome del predicato (es.

Flipper è un delfino, un

mammifero che vive nel

mare),

Complemento (es.

L’astuccio di Claudia, la

mia compagna di

banco, è pieno di matite

colorate).

Le sue caratteristiche

sono:

Mantiene la forma

nominale.

Spesso è separata dal

nome principale tramite

virgole o altri segni di

interpunzione.

Può aggiungere

informazioni

supplementari o

spiegazioni.

Può essere introdotta

da:

Preposizione "da" (es.

Luca, da buongustaio,

ha assaggiato tutto),

Avverbio "come" (es.

Stefania, come

allenatrice, è molto

brava),

Locuzioni "in qualità di"

o "in veste di" (es.

Alessandro, in qualità di

arbitro, deve essere

imparziale).

Attributo Apposizione

Di solito un aggettivo o

locuzione aggettivale.

Si integra con il

sostantivo a cui si

riferisce.

Modifica direttamente il

nome descrivendolo.

Influenza direttamente

la percezione del nome

(es. una casa antica).

Qualifica il sostantivo in

modo diretto.

Un sostantivo o gruppo

nominale.

Si posiziona accanto al

sostantivo come

un’aggiunta separata,

spesso con virgole.

Fornisce informazioni

supplementari (es.

Roma, la capitale

d’Italia, è una città

storica).

Aggiunge informazioni

esplicative o dettagli

che ampliano il

significato del nome.


